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“IL RANCIO”

(continuaz. dalla 1 pagina)

Lo sparuto gruppetto fascista
(in. camicia nera, quelli ) assieme
aoli ex combattenti (fascisti an-
che quelli ) per ordine superiore
han voluto onorare il loro degno
loro

““ ministro  Piero Parini,

direttore ”’. Una trentina in tutti

hanno offerto un rancido, non
potevano offrire altro, ed egli
non meritava altro.

Un gruppo di mocelosl 1nno-
centi, cantano, insegnati dal pre-
te Don Truffa, le canzoni di odio
venegono 1mposti

E Don

e di guerra che

avl incoscient:  bahlla.

SABATO 10 FEBBRAIO 1934

Truffa accompagna al piano un
inno, che il Nazareno, per averlo
combattuto con tutte le sue forze,
venne messo 1n Croce.

Questo prete segue le orme de;
tutti

i
La sua missione non e

suol papi, di 1 papi ed e’
naturale.
la’ g1ustizia per gl oppressi.

““ Quando si dan la man Cesare
e Piero, da quella stretta sangue
distalla. ”’

I5 oli oppressi se la ricorderan-
no, e quando saranno riuscitl ad
infrangere le loro catene, assume-
ranno loro 1l ministero di giusti-
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“]’adunata coloniale”

[l “ministro’’ fascista Parini, finita la
pietosa conclone scappa

MANIFESTINI
ANTIFASCISTI

Esaurita la serie di riecvimentl
cosidett1 privati, 1l fascio locale
con a capo il Vice Console han
ereduto opportuno diindire un’ a-
dunata coloniale’”’ per la sera di
venerdi‘ 2 Febb. alle 8 p. m.
“Foresters’ Hall”. In detta adu-
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—ats glinvitarono tutti gl’italian,
di Toronto compreso gl antifasci-
sti 1 quali, s1 son fatti un dovere
d‘intervenire abbastanza numero-
Sl.

All‘ora convenuta, infatti co-
minciano ad affluire nella sala a
gruppl di quattro o cinque. Ordi-
natissimi nel loro contegno pren-
devano posti in differentl puntl
della sala, decisi di fare delle do-
mande all’emissario fascista, non
appena avrebbe finito di parlare,
e. nel caso (com’era prevedibile)
non fosse dato loro permesso,
manifestare in qualunque modo,
la loro opinione in merito al ‘‘di-
rettorato degl’Italiani all‘estero”
che questo ex splantato arricchi-
tosi sulla miseria del popolo Ita-
liano, si e‘ arbitrariamente assun-
to, ed alla banda di predatori 1n-
sediatosi al governo d’Italia.

Le scemenze che questo mini-
stro rappresentan. fascista ha det-
te, sono tante e tall da fare arros-

anche uno che

sire di vergogna
dall’Italia non conosce che il suo
nome. Le sue affermazioni, pove-
rissime e false, indicano 1l menti-
tore per calcolo. Perche’ e’ il suo
lavoro. Perche’ con questo lavoro.
vive, scialacqua e gode 1n barba
alla miseria delle masse d’Italia

affamate, derise, oppresse.

Villissime menzogne
Finita la presentazione che 1l
console ha fatto dopo lo “‘spiceio”
del Vice-Console, ’emissario fa-
scista. memore della sorte di1 Bal-
bo, si affretta a correggere le af-
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‘beneffattore degh Italian1” dice
che “‘lavora per 1l prestigio d”’Ita-
lia’”’. Quale prestigio abbiano da-
to all’Italia questa banda di delin-
quenti, viene dimostrata:dai fat-
ti di Corfu’, di Malta e cento altri.

““Adesso tuttl possono . mangia-
re!” Perche‘? prima non poteva-
no ? Ora possono mangiare di piu‘,
perche' e da un pezzo che han di-
cerito quello che avevano nello
stomaco e nella casa. Ma il “i-

nistro’”’ dei nostri stivali non el
disse se hanno di che da
mangiare e quanto.
“Quando gli antifascisti vi di-
cono che abbiamo soppresso la li-
berta‘, rispondete che vogliamo
sopprimere la miseria”. Oh! che
risposta! sappiamo che volete
“sopprimere la miseria”, ma la
vostra, quella si° che 'avete sop-
pressa, affamando un popolo.

“Abbiamo costruite strade’”’ co-

me ? facendo pagare

tassa a chiunque voglia passare ?
quanto costano? non ce lo disse
Lo diremo noi nel prossimo nume-
ro, € con prove.
“Domandiamo, come una
zia, di parlare I’Itahano e assister-
¢i fra gli stranier1” come ? siete
gia’ a questo punto? Ma se avete
detto che la grandezza dell Itala

di Mussolini”’ non ha bisogno di

‘nessuno ! Ma siete venuto qua,

pare, e cioe‘ che egli, Parini, e’ il
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LA VOCE OPERAIA

Grande comizio di protesta

(continuaz. dalla 1 pagina)
Lacgue e A. H. Dowus dal partito
socialista, Beckie Buhy Ewen ha
presieduto 1l comizio,

Smith delle

“prove giurate sui fatti avvenuto

afferma di avere
in Kingston” e nega assolutamer-
te l'esattezza delle accuse per le
quali e stato arrestato.

[I rev. Ben Spere> dice che "al
di sopra di quello che si e potuto
dire nella riunione della Hygea
Hall, rimane quello che e successo
fra le mura del penitenziario.”

Alla fine del comizio venne ap-
provata all’'unaminita una risolu
zione da essere inviata alle auto-
rita’ competenti, domandando d
rediscendere le accuse ed un’in
chiesta sul tentato

1. Buck. Venne fattoun appello
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per 1 fondi1 di difesa e una colletta
209 dollan

potevano disporre

volontaria che frutto'
altri che non
momentaneamente di contanti s
totale di
che

lo Smith, parlando ad una riunio-

sono 1mgegnatli per un
50 dollari. L’accusa afferma

ne ta sera del 17 Gennalo alla
Hygea Hall ha violato [’articolo
del codice Canadese e ne ha ordi-
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nato 'arresto per sedizione’’.

[.e autorita‘ giundiziarie, 1n atte

sa del processo lo hanno rimanda-
to in liberta‘ provisoria sotto la
forte cauzione di 10 mila dollari.

Le parole per le qual il rev.
Smith venne ineriminato si1 riferi-
scono, pare, alle dichiarazioni da
lui fatte in pubblico comizio, co-
me del resto furono fatte atraver-
so circolari, manifestini, bollettini
ece. e cloe’ ‘‘che Pattentato com-
piuto con lo scopo di assassinare
la notte del 20 Ottobre 1932, il
leader del partito comunista Tim

Buck il quale s1 trova assieme ad

altr1 sette caplt del movimento
operalio nelle carcer:1 di Kingston

per scontare una condanna di1 5

anni, ricevuti in base all’articolo
98 del codice penale, all’orche’ le
autorita® han ereduto dichiarare
illegale 11 partito comunista del
Canada.

Lia C. L. D. L. prepara la di-
fesa nella quale tentera® dimostra-
delle

Smith ¢ Vinesattezza delle accuse

re la  verita' asserzionl di
che provocarono l‘arresto.
Diverse organizzazionl operaile
loro solidarie-
Club’Z del
C. C, F. es=1 sono: quelly di1 Broc-

han manifestato la

]

tu’, e fra le quah sel

kton, Dovercourt, Karlesc., High

P:ark. Parkdaie e Silverthorne.

per ‘“valorizzare’” glitaliani, o per
essere valorizzati da loro ?

Finita la concione, se ne scap-
pano in fretta, per paura che gh
avessimo fatte queste ed altre do-
mande (che faremo nel prossimo
numero). Agli antifascisti e’ tolta
la  possibilita® di fare delle
domande, non rimaneva altro che
distribuire 1 manifestini contro
Parini e la sua missione.

E i hanno lanciati dalla balc¢o-
nata nella sala a centimala.

LLi avevano preparatl per farli
legoere, mica per tenerh in tasca,

{]ll{‘t-lT{J ;H-'I‘Phhi‘t' {invll“[{} compren-

derlo 1 fascistl 10 camieia nera, che
han tentato d'impedirlo, s1 sareb-

bero rispariniati di sentirlo.

SOMMOSSE A PARIGI

( cont. dalla 1 pagina )

scende risoluto nelle piazze, occu-

na 1l sue posto d’onore; le barri-

cate. D1 batie come ha sempre

fatto, anche se non ha - vinto

selnpre, per mantenere le sue con-
delle altre

quiste, per ottenerne

fino alla realizzazione del suo

orande 1deale che e quello del
proletario 1nternazionale: 1l - so-

clalismo

Ballo della S. M. S.

“Fratellanza Italiana’

LUNEDIS 12 EEBBRAIO L a Societa:

E. L

avra, il suo — BALLO ANNUALE — al
COLUMBUS HALL

V1 saranno tre orchestre con un programma
scelto che si1 protrae fino alle 2 del mattino.

| lavoratori di Toronto avranno occasione di
passare divertendosi una serata intima e di contri-
buire al successo nell'interesse della Societa’ e de-

ol

operal In essa Organizzatl.
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